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Obiettivo della campagna:

Incoraggiare le principali città 

europee ad operare

la transizione verso una 

mobilità a zero emissioni entro 

il 2030



Il modello operativo 

La Clean Cities Campaign è un directed network (o networked coalition). 

Si tratta di campagne coordinate da un’entità centralizzata che guida 
l’impostazione di una strategia comune e convoglia le energie di partner e 
alleati verso obiettivi condivisi, lasciando libertà e flessibilità a tutti gli 
attori coinvolti. 

I membri si uniscono attorno a una causa comune, più che a un obiettivo 
di policy specifico. Le loro azioni sono amplificate dal network, al fine di 
accrescerne l’impatto. Alle azioni localizzate si aggiungono momenti di 
convergenza a livello nazionale e internazionale, durante i quali i membri 
del network coordinano le proprie azioni per aumentare l’impatto e 

focalizzare il potere di cambiamento delle diverse comunità coinvolte.

In Italia, fanno parte del network della CCC: Legambiente, 
#salvaiciclisti Bologna, Sai che puoi?, Massa Marmocchi, ISDE –
Medici per l’Ambiente, Torino Respira, Kyoto Club, Cittadini per 
l’aria

https://www.legambiente.it/


Come intendiamo raggiungere l’obiettivo?

Visione  -> Analisi e ricerche

Narrazione  -> Denuncia impatto delle auto a combustione 
interna e visione alternativa per le nostre città

Movimento  -> Mobilitazione di un fronte ampio

Advocacy  -> Opportunità politiche di influenzare le 
amministrazioni



City Ranking & Rating 

Febbraio 2022

Briefing LEZ

Luglio 2022
Sondaggio post-covid

Maggio 2021

“Non è un paese per bici” 

Novembre 2022

Analisi e Ricerca



Chiediamo alle città di ripensare la mobilità urbana...

Riallocando lo 

spazio pubblico a 

favore di pedoni, 

bici e aree verdi

Promuovendo e 

investendo 

in trasporto 

pubblico

Facendo 

gradualmente 

scomparire le 

auto a benzina, 

diesel e gas dalle 

nostre città

Consentendo la 

circolazione solo 

di auto e veicoli 

commerciali a zero 

emissioni dal 2035



● Elettrificazione del trasporto pubblico su gomma e 

rotaia entro il 2030

● Sviluppo rapido di estese reti ciclabili nelle città 

italiane, grandi, medie e piccole

● Meno spazio alla circolazione e alla sosta delle auto, 

più spazio alle persone e alla mobilità attiva e 

condivisa

● Introduzione di aree a basse emissioni, seguendo un 

chiaro cronoprogramma, con incentivi allo shift modale

● Strade scolastiche davanti a tutte le scuole materne, 

primarie e medie, e percorsi sicuri casa-scuola

● Obiettivo: mobilità a #zeroemissioni entro il 2030



Mobilitazioni e advocacy

Tutti giù per strada 

Novembre 2021

Streets For Kids - Maggio 2022

Streets For Kids 

Maggio 2022

Ottobre 2022

Campagna per ripristinare 

i fondi per la ciclabilità in 

legge di bilancio



Perché 
zero emissioni al 
2030?

italy.cleancitiescampaign.org



- Perché abbiamo poco 

tempo!

- Scadenze: Fitfor55, 

AAQD



90-250 GtCO2e≃50 GtCO2e 2,734 - 5,385 GtCO2e
I gas a effetto serra che 

emettiamo ogni anno

Il quantitativo massimo di 

gas a effetto serra che 

possiamo emettere da 

adesso in poi

L’equivalente in tonnellate di CO2 

delle riserve di combustibili 

fossili conosciute

Abbiamo ingenti riserve di 

combustibili fossili.

Ma il nostro carbon budget

è molto piccolo. 



Distribuzione 

delle 

emissioni di 

CO2 tra 

Paesi ricchi 

e poveri 

(2017)

Chi è maggiormente responsabile per la crisi climatica?



Perché le città?

italy.cleancitiescampaign.org



- Il 4% della superficie UE, ma ospitano il 70% dei cittadini

europei

- Le città consumano oltre il 65% dell’energia mondiale e sono

responsabili del 70% delle emissioni globali di CO2

- ll settore dei trasporti è responsabile di circa un quarto delle 

emissioni totali di CO2 in Europa, il 71,7% delle quali viene 

prodotto dal trasporto stradale

- ll 54% della popolazione mondiale in città; nel 2030 sarà 

circa il 70%



● Non siamo usciti dalla pandemia più green

● Tutte le città italiane superano i nuovi limiti elaborati dall’OMS per i 

principali inquinanti dell’aria

● La crisi climatica si aggrava e il tempo a disposizione per evitare gli 

scenari peggiori è agli sgoccioli

● Le città italiane sono tutte bocciate o rimandate a Settembre

A che punto siamo?



Il 72% dei cittadini italiani

interpellati in un sondaggio

YouGov del 2021 è favorevole

ad eliminare le auto a

benzina e diesel dalla propria

città a partire dal 2030.

In un sondaggio IPSOS commissionato da 

Transport & Environment nel 2018 il 75% degli 

italiani intervistati erano “decisamente” o 

“abbastanza” favorevoli all’introduzione di zone 

a basse emissioni nelle loro città.

Un sondaggio del 2021

commissionato dalla

Clean Cities Campaign ha

dimostrato che l’84% dei cittadini italiani 

interpellati vogliono che

i loro sindaci facciano di più per proteggerli 

dall’inquinamento dell’aria.

Cosa ne pensano i cittadini?





City Ranking & Rating 2022 - Approccio

● 36 città europee analizzate in 16 paesi

● Rating complessivo su una scala da F (pessimo) ad A (ottimo)

● Ranking % basato su quanto ciascuna città è vicina al goal della 

mobilità #zeroemissioni al 2030

● Variabili considerate:

○ lo spazio urbano dedicato a pedoni e biciclette

○ i livelli di sicurezza per pedoni e ciclisti sulle strade urbane

○ i livelli di congestione del traffico urbano

○ l’accessibilità ed economicità del trasporto pubblico locale

○ l’infrastruttura per la ricarica dei veicoli elettrici

○ le politiche di riduzione del traffico e dei veicoli inquinanti

○ l’offerta di servizi di sharing mobility



City Ranking & Rating 2022 - Risultati

● Nessuna città europea è in classe A

● Oslo è prima in classifica con il 71,5%

● Napoli è 36esima e ultima con il 37,8%

● Le città italiane sono tutte nella metà bassa della classifica

○ Milano è 20esima, classe C

○ Torino è 23esima, classe D

○ Roma è 32esima, classe D

○ Napoli è 36esima, classe E



















Politiche di mobilità 

VS

Infrastrutture di 

mobilità



Zone a basse 

emissioni: la formula 

giusta?



● Amsterdam

○ Approccio settoriale e progressivo

○ Piano LEZ -> ZEZ al 2030 già deciso

● Londra

○ Molto efficace: 92% compliance

○ Congestion charge elevata sul principio “polluter 

pays”

○ Piano ZEZ dal 2025 al 2040/50 per aree 

progressive

● Bruxelles

○ Piani per 50 quartieri a traffico calmierato 

(“mailles apaisées”) con pedonalizzazioni e zone 

30

○ Divisione dei quartieri in modo da impedire il 

traffico di attraversamento

● Parigi

○ Espansione progressiva

○ Piani per ZEZ al 2030

○ Schemi di rottamazione estesi all’area 

metropolitana

● Ghent

○ Riduzione del tasso di motorizzazione con 

schemi di traffico alternativi

○ Congestion charge a 35€ al giorno





Strade 30km/h: uno 

strumento per la 

sicurezza e la 

transizione verso le 

zero emissioni







Dalle strade alle città  30km/h
Alcune considerazioni:

Forti interdipendenze tra la sicurezza, gli aspetti ambientali, economici e 

sociali.

Crisi dell’auto privata come modello predominante di mobilità (- 33% 

rispetto al 2019)

- Elevato impatto ambientale

- Inefficiente dal punto di vista trasportistico (tonnellate per muovere chili; 

singolo passeggero; spostamenti brevi; velocità medie non superiori ai 20 

km/h)

- Inefficiente economicamente (costo che genera costi + crisi economica, 

energetica e salari fermi agli anni ‘90)

- Arrivo sul mercato dei consumi delle nuove generazioni (tasso ed età 

neo-patentati)

Paradigma che ribalta la visione “autocentrica”: la strada spazio e 

infrastruttura condivisa, living streets (es. woonerf olandesi)

Riequilibrio dello split modale verso i TPL, bici e spostamenti pedonali

Nuova concezione basata su un modello di mobilità non votato al 

consumo di risorse!



“School streets” -

Tutti giù per strada



#stradescolastiche

2020 – DL Semplificazioni introduce nel CdS la Strada 

Scolastica

CODICE DELLA STRADA (Art. 3 – comma 1 n. 58-bis):  

“Zona scolastica: zona urbana in prossimità della quale si 

trovano edifici adibiti ad uso scolastico, in cui è garantita una 

particolare protezione dei pedoni e dell’ambiente, delimitata 

lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e di 

fine.









● aumentare la consapevolezza dei rischi 

associati all'inquinamento atmosferico e alla

sicurezza stradale

● influenzare le scelte di spostamento casa-

scuola e incoraggiare l'uso di soluzioni non 

inquinanti come la bicicletta, gli spostamenti a 

piedi, il trasporto pubblico e lo sharing

● aumentare la consapevolezza sulla necessità di 

una transizione verso una mobilità a zero 

emissioni entro il 2030. Perché le 

strade 

scolastiche?



Qualità dell’aria / No2 No Grazie 

L'esposizione continua a inquinanti strettamente legati al 

traffico veicolare (e in particolare ai motori diesel) come il 

biossido di azoto recano gravi danni alla salute dei bambini: 

asma, malattie polmonari e cardiache, danni alle cellule 

cerebrali, e alla capacità di apprendimento. Non a caso 

l’Oms ha recentemente abbassato i limiti di tolleranza a 10 

µg/m3 dai 40 precedenti. Questi numeri vengono regolarmente 

e ampiamente superati nelle strade delle scuole delle nostre 

città, come registrato dall’ultima campagna No2 No Grazie di 

Cittadini per l’Aria

L’INDAGINE HEAL ha rilevato valori di biossido di 

azoto (NO2) dentro le aule di 50 scuole elementari a 

Varsavia, Berlino, Londra, Parigi, Madrid e Sofia intorno 

ai 40 µg/m3. A Londra è stato dimostrato che le strade 

scolastiche hanno ridotto i livelli di biossido di azoto

fino al 23%.

https://www.cittadiniperlaria.org/no2-no-grazie-2020/
https://www.env-health.org/citizen-science-investigation-highlights-indoor-air-quality-dimension-in-air-quality-and-climate-efforts/
https://www.london.gov.uk/press-releases/mayoral/school-streets-improve-air-quality


Nel Codice della strada dall’autunno 2020. Ora tocca alle 

amministrazioni comunali.

Policy che non richiede grossi investimenti.

Effetto trasformativo sullo spazio urbano circostante e sulle scelte 

individuali di mobilità.

Spazio di mediazione tra l’ambiente scolastico e l’ambiente urbano.

Necessario agire su comunicazione e coinvolgimento cittadini.

Step successivo: percorsi casa-scuola sicuri, mettere al centro la 

mobilità attiva nei quartieri.



Il confronto 

con l’Europa

FRANCIA

Parigi: 180 strade scolastiche

Lione: tra 20 e 30

REGNO UNITO

BELGIO

50 strade scolastiche a Bruxelles; 10 

sono permanenti



Spagna

SPAGNA - BARCELLONA



19 novembre ‘21 mobilitazione in Italia

● 50 + girotondi/flash-mobs in 10 città

● 60 + gruppi/associazioni firma comunicato e 

partecipazione

● Bambini e genitori entusiasti!!!

● Molti vorrebbero attivarsi in modo 

permanente

● Alcuni rappresentanti politici hanno mostrato 

interesse

● Robusta copertura social media e stampa 



● Giornata di mobilitazione 

Europea

● Rafforzare la creazione di 

una rete di attivismo 

europea su strade 

scolastiche e mobilità 

scolastica

● Richiedere l’attuazione di 

più strade scolastiche

nelle città d’Europa

IN CALENDARIO

*5 Maggio 2023*

3rd European

School streets

Day of Action



Approfondimenti 

Rapporto Mal’Aria di Legambiente

Rapporto Pendolaria di Legambiente

Rapporto «Non è un Paese per bici» CCC Italy

https://www.legambiente.it/wp-content/uploads/2021/11/Rapporto_Malaria_2023.pdf?_gl=1*nrq0ln*_up*MQ..*_ga*NzgzMzE5NzAwLjE2Nzk0Nzk5ODg.*_ga_LX7CNT6SDN*MTY3OTQ3OTk4Ni4xLjAuMTY3OTQ3OTk4Ni4wLjAuMA..
https://www.legambiente.it/wp-content/uploads/2021/11/Pendolaria-2023.pdf?_gl=1*y3ud1q*_up*MQ..*_ga*MzQwMzE2MjY4LjE2Nzk0ODAwODY.*_ga_LX7CNT6SDN*MTY3OTQ4MDA4NC4xLjAuMTY3OTQ4MDA4NC4wLjAuMA..
https://italy.cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2022/11/Clean_Cities_Non_Un_Paese_Bici_06Nov2022.pdf


GRAZIE

legambiente.it

italy.cleancitiescampaign.org/

facebook.com/tuttigiuperstrada


